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Università degli Studi Roma Tre 

 REGOLAMENTO DIDATTICO 

DEI CORSI DI STUDIO DI INGEGNERIA 

A.A. 2019-2020 
 

SEZIONE I 

NORME GENERALI E COMUNI 

 
CAPO I 

CORSI DI STUDIO 

 

Art. 1 

Corsi di Studio (CdS) attivati nel Dipartimento di Ingegneria 

 

Nel Dipartimento di Ingegneria dell’Università Roma Tre sono attivati, nell’AA 2019/2020, i 

seguenti corsi di studio:  

- Corso di Laurea in Ingegneria Civile (Classe L-7); 

- Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica (Classe L-8); 

- Corso di Laurea in Ingegneria Informatica (Classe L-8); 

- Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica (Classe L-9); 

- Corso di Laurea in Ingegneria delle Tecnologie per il Mare (Classe L-9);  

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile per la Protezione dai Rischi Naturali (Classe 

LM-23); 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Infrastrutture Viarie e Trasporti (Classe LM-

23); 

- Corso di Laurea Magistrale in Biomedical Engineering (Classe LM-21); 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica per l’Industria e l’Innovazione (Classe 

LM-29); 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Tecnologie della Comunicazione e 

dell’Informazione (Classe LM-27); 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica (Classe LM-32); 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale e dell’Automazione (Classe LM-32); 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Aeronautica (Classe LM-20); 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica (Classe LM-33). 

Per tutti i corsi, l’ordinamento è definito dal D.M. 270/2004. Gli studenti già iscritti ai sensi di 

previgenti ordinamenti, fatti salvi i limiti indicati dall’art. 37 del Regolamento Carriera, possono 

completare gli studi secondo i rispettivi ordinamenti. 

 

Art. 2 

Organi Collegiali dei CdS 

 

Le attività dei CdS di Ingegneria sono coordinate dai Collegi Didattici, che ne rappresentano l’organo 

didattico ai sensi dell’art.2, comma 1, lettera e) Regolamento Didattico di Ateneo.1  

                                                           
1 Art. 2 comma 1 del Regolamento Didattico di Ateneo: 

Ai sensi del presente Regolamento si intende: (omissis) 

e)  per organo didattico, il Collegio Didattico o l’organo collegiale altrimenti denominato, costituito dalla struttura 

didattica, cui sono attribuite le funzioni di programmazione, coordinamento e verifica dei risultati delle attività 

formative di uno o più corsi di studio, come previsto dal regolamento di funzionamento della struttura didattica. 
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I Collegi Didattici operanti sono: 

- Collegio Didattico di Ingegneria Civile, competente per i corsi di studio: 

- Corso di Laurea in Ingegneria Civile; 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile per la Protezione dai Rischi Naturali; 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Infrastrutture Viarie e Trasporti; 

- Collegio Didattico di Ingegneria Elettronica, competente per i corsi di studio: 

- Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica; 

- Corso di Laurea Magistrale in Biomedical Engineering;  

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica per l’Industria e l’Innovazione;  

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria delle Tecnologie della Comunicazione e 

dell’Informazione; 

- Collegio Didattico di Ingegneria Informatica, competente per i corsi di studio: 

- Corso di Laurea in Ingegneria Informatica; 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica; 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale e dell’Automazione; 

- Collegio Didattico di Ingegneria Meccanica, competente per i corsi di studio: 

- Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica; 

- Corso di Laurea in Ingegneria delle Tecnologie per il Mare; 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Aeronautica; 

- Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica. 

I Collegi hanno competenza anche per gli omonimi od omologhi Corsi di studio spenti di previgenti 

ordinamenti. 

 

Art. 3 

Compiti dell’Organo Collegiale dei Collegi Didattici 

 

Le funzioni del Consiglio di Collegio Didattico sono quelle attribuite dal Regolamento Didattico di 

Ateneo agli organi didattici, come specificate all’art. 12 comma 5 del Regolamento di funzionamento 

del Dipartimento di Ingegneria.2 

 

 

                                                           
Per organo didattico competente in relazione ad un corso di studio, l’organo didattico cui competono le funzioni 

di coordinamento delle attività di quel corso di studio. 
2 Art. 12 comma 5 del Regolamento di funzionamento del Dipartimento: 
Il Consiglio del Collegio Didattico provvede all'organizzazione, al coordinamento e alla verifica dei risultati delle attività 
didattiche per il conseguimento dei titoli di studio di propria pertinenza. Spettano ad esso le competenze attribuite dal 
Regolamento Didattico di Ateneo agli organi didattici e in particolare: 

a) l'esame e l'approvazione dei piani di studio, ivi compresi quelli comunitari e internazionali; 
b) il riconoscimento, in termini di CFU acquisiti, delle attività formative pregresse e le conseguenti eventuali 

ammissioni ad anni di corso successivi al primo; 
c) l'organizzazione dei servizi interni di orientamento e tutorato. 

Inoltre, il Consiglio del Collegio Didattico: 
a) formula al Consiglio di Dipartimento proposte in ordine alla programmazione dei corsi di studio di 

pertinenza; 
b) formula, alla Sezione di riferimento, le esigenze in merito alla programmazione del personale docente,  
c) formula al Consiglio di Dipartimento: 

• proposte per le coperture di insegnamenti; 

• pareri sulla concessione ai professori di ruolo ed ai ricercatori dell'autorizzazione a fruire di periodi di 
esclusiva attività di ricerca. 

Possono essere altresì delegate dal Consiglio di Dipartimento ai Consigli di Collegio Didattico competenze didattiche 
specifiche non riservate dalla legge o dallo Statuto o dai Regolamenti di Ateneo ai Consigli di Dipartimento. 
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Art. 4 

Valutazione delle Attività Formative 

 

Ciascun Collegio Didattico del Dipartimento si avvale di un’apposita commissione, a cui partecipa 

almeno un rappresentante degli studenti, per il supporto alla valutazione di tutte le attività formative. 

Il Coordinatore di ciascun Collegio Didattico promuove il massimo coordinamento fra i responsabili 

delle attività formative, anche per ciò che riguarda le prove di valutazione e relaziona in Consiglio 

sui risultati della azione di coordinamento.  

La verifica dell’efficacia e dell’efficienza delle attività formative definite dall’ordinamento didattico 

di ciascun corso di studi è svolta, anche usufruendo dei dati forniti dall’Ateneo, almeno sulla base 

delle seguenti azioni: 

- valutazione diretta da parte degli studenti (tramite questionari di valutazione) 

dell’organizzazione e metodologia didattica di ogni singolo insegnamento; 

- monitoraggio dei flussi studenteschi (numero di immatricolazioni, di abbandoni, di 

trasferimenti in ingresso e in uscita); 

- monitoraggio dell’andamento del processo formativo (livello di superamento degli esami 

previsti nei diversi anni di corso, voto medio conseguito, ritardi registrati rispetto ai tempi 

preventivati dal percorso formativo); 

- valutazione quantitativa e qualitativa dei risultati della formazione (numero dei laureati, durata 

complessiva degli studi, votazione finale conseguita); 

- valutazione dell’efficienza delle strutture e dei servizi di supporto all’attività formativa 

- pubblicizzazione dei risultati delle azioni di valutazione. 

 

Ciascun Collegio Didattico rivede periodicamente tutto il piano dell'azione formativa alla luce dei 

risultati della valutazione, anche partecipando alle procedure di autovalutazione, valutazione e 

accreditamento previste dalla normativa vigente. 

La Commissione Didattica della Giunta del Dipartimento coordina le attività di valutazione svolte 

dai collegi didattici.  

Art. 5 

Commissione paritetica  

 

Presso il Dipartimento di Ingegneria è istituita la Commissione Paritetica Docenti-Studenti, organo 

costituito come osservatorio sull’organizzazione e sullo svolgimento dell’attività didattica, del 

tutorato e di ogni altro servizio fornito agli studenti, con i compiti previsti dall’art. 31 comma 2 dello 

Statuto di Ateneo.3 

La composizione, le regole di funzionamento e le modalità di costituzione della Commissione sono 

stabilite dal Regolamento del Dipartimento di Ingegneria. 

                                                           
3 Art. 31 comma 2 dello Statuto di Ateneo: 

Le Commissioni paritetiche hanno il compito di 

a) svolgere attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della qualità della didattica, nonché 

b) dell’attività di servizio agli studenti da parte di professori e ricercatori;  

c) formulare proposte dirette a migliorare lo svolgimento della didattica;  

d) formulare proposte in merito agli indicatori ritenuti idonei per la valutazione dei risultati delle attività didattico-

formative e di servizio agli studenti;  

e) segnalare eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento di attività didattiche;  

f) pronunciarsi in merito alla coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative in relazione agli obiettivi 

formativi previsti;  

g) esprimere pareri sull’attivazione e la soppressione di corsi di studio;  

h) esercitare ogni altra attribuzione ad esse conferite dai regolamenti di Ateneo.  
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Art. 6 

Informazione agli studenti  

Il sito Web delle attività didattiche del Dipartimento di Ingegneria è 

http://www.ingegneria.uniroma3.it/ 

All’inizio di ogni anno accademico il Dipartimento rende disponibili, attraverso il proprio sito Web 

eventualmente rimandando a quello di Ateneo (http://www.uniroma3.it/), tutte le informazioni utili 

agli studenti, secondo quanto previsto, con riferimento ai “requisiti di trasparenza”, dalla normativa 

vigente (D.M. n. 47 del 30/01/2013 e successive modificazioni). In particolare, con riferimento alla 

copertura e ai programmi degli insegnamenti, rende noto: il nominativo del docente responsabile, il 

programma, eventuale suddivisione tra i vari moduli, l'organizzazione della didattica, i testi di 

riferimento, la lingua dell'insegnamento se diversa dall'italiano, i metodi di valutazione (prova scritta, 

orale, ecc.) e l'indirizzo Internet dell'Ateneo dove sono reperibili le eventuali ulteriori informazioni. 

Inoltre, rende note le seguenti informazioni di carattere generale: l’organizzazione didattica del 

Dipartimento (Direzione e organi di coordinamento della didattica), l’organizzazione di ciascun 

Collegio Didattico (Coordinatore, Consiglio, docenti di riferimento), i curricula scientifici dei docenti 

coinvolti nelle attività didattiche, la mappa (aule, laboratori didattici, direzione, servizi, ecc.), le altre 

attività formative o professionali che consentono l’acquisizione di CFU, le eventuali attività di 

supporto alla didattica e i servizi agli studenti (aule informatiche, biblioteche, tutorato, altri servizi), 

le date di inizio e termine e il calendario delle attività didattiche, gli orari delle lezioni con l'indirizzo, 

la sede, l'aula, il calendario delle prove di esame e gli orari di ricevimento dei docenti. 
 

Il sito Web delle attività didattiche del Dipartimento fornisce direttamente le informazioni di natura 

generale e, attraverso i siti Web dei Collegi Didattici, le relative informazioni specifiche. 

 

CAPO II 

L'ACCESSO 

 

 

Art. 7 

Orientamento 

 

 Il Dipartimento di Ingegneria, in collaborazione con i Collegi Didattici, promuove e organizza 

attività di orientamento, nelle forme seguenti: 

- la presentazione dei percorsi formativi dei corsi di studi alle scolaresche delle scuole secondarie, 

mediante diffusione di materiale a stampa e attraverso incontri diretti con gli allievi interessati; 

- una specifica attività di accoglienza e orientamento rivolta agli studenti immatricolati in ciascun 

CdS; 

- una struttura stabile per ciascun Collegio Didattico, costituita da 4-5 docenti, incaricata di 

provvedere all’orientamento degli studenti nella scelta dei percorsi formativi e nella 

compilazione dei piani di studio. 
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Art. 8 

Immatricolazione 

 

I Regolamenti Didattici dei singoli Corsi di Studio stabiliscono i requisiti e le conoscenze richieste 

per l’accesso ai corsi di Laurea e Laurea Magistrale. 

 

Coloro che intendono immatricolarsi a un corso di Laurea devono presentare domanda di ammissione 

on-line nei termini stabiliti da apposito bando di immatricolazione. Il Dipartimento predispone corsi 

preliminari anche in modalità on-line sulle nozioni di matematica di base.    Verrà effettuata una prova 

di verifica obbligatoria per tutti i pre-iscritti. Agli studenti che non avranno superato la prova di 

valutazione saranno attribuiti obblighi formativi aggiuntivi (OFA) per il recupero dei quali verranno 

organizzate attività individuali o di gruppo sotto forma di tutorati e/o corsi di recupero, sia in presenza 

che tramite il MOOC “Thinking of Studying Engineering”. 

L’assolvimento degli OFA si riterrà soddisfatto attraverso il superamento di uno dei seguenti esami 

del primo anno: Analisi Matematica I, Fisica (Fisica I e Fisica), Geometria (Geometria, Matematica 

per l’ingegneria Elettronica, Geometria e combinatoria). 

L’assolvimento degli OFA è obbligatorio ed è propedeutico per il sostenimento dei successivi esami 

di profitto. 

 

Coloro che intendono immatricolarsi a un corso di Laurea Magistrale devono presentare domanda di 

pre-iscrizione nei termini stabiliti da apposito bando di immatricolazione. Possono presentare 

domanda di pre-iscrizione i laureati in una Laurea delle Classi stabilite dai Regolamenti Didattici dei 

singoli Corsi di Studio e gli studenti iscritti al terzo anno di uno di tali corsi di laurea presso qualunque 

Università italiana. I candidati, se non ancora laureati all'atto della pre-iscrizione dovranno comunque 

conseguire la Laurea prima di potersi immatricolare. Le immatricolazioni dovranno comunque tutte 

avvenire entro i termini stabiliti dal bando di immatricolazione. I criteri di accesso sono stabiliti dai 

regolamenti dei Corsi di Studio di pertinenza. 

 

 

CAPO III 

 

ISCRIZIONE AI SUCCESSIVI ANNI DI CORSO - STATUS DEGLI STUDENTI 

 

Art. 9 

Studenti fuori corso 

 

Le condizioni che determinano lo status di studente fuori corso sono quelle previste dall’Art. 9 del 

Regolamento Carriera Universitaria degli Studenti4. 

 

                                                           
4 Art. 9 del Regolamento Carriera Universitaria degli Studenti:  

 Lo studente iscritto presso l’Ateneo è, di norma, considerato studente a tempo pieno, impegnato a frequentare tutte le 

attività formative previste dal corso di studio cui è iscritto. Le eventuali modalità di verifica della frequenza sono stabilite 

nei regolamenti didattici dei singoli corsi di studio. 

Lo studente iscritto da un numero di anni complessivi superiore alla durata normale del corso frequentato è considerato 

studente fuori corso 
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Art. 10 

Studenti a tempo parziale 

 

Secondo quanto previsto dal Titolo III - Art. 12 del Regolamento Carriere degli Studenti, la disciplina 

dei percorsi formativi a tempo parziale è riservata ai regolamenti didattici dei corsi di studio che 

prevedono tale figura. 

Lo studente che opta per il tempo parziale sottopone il piano degli studi scelto all’approvazione del 

proprio corso di studio. 

Per i Corsi di Laurea lo studente potrà acquisire un numero massimo di: 

- 45 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo quattro anni; 

- 36 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo cinque anni; 

- 30 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo sei anni 

- per i corsi di Laurea Magistrale lo studente potrà acquisire un numero massimo di: 

- 40 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo tre anni; 

- 30 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo quattro anni. 

 

Il numero dei crediti previsti all’interno delle diverse tipologie di part-time può variare fino ad un 

limite di 5 crediti in meno o in più, a seconda della ripartizione didattica prevista dal corso di studio 

di appartenenza.  

 

Lo studente a tempo parziale non può usufruire di borsa di collaborazione. 

 

 

Art. 11 

Studenti in mobilità 

 

Gli studenti selezionati per un programma di scambio (in particolare nell’ambito dei programmi 

Erasmus) devono presentare un Contratto di Studio (Learning Agreement) che viene sottoposto, 

congiuntamente alla relativa modifica del proprio piano di studi, all’approvazione del competente 

Consiglio di Collegio Didattico o referenti delegati. Eventuali modifiche al Contratto di Studio che si 

rendessero necessarie durante il periodo di permanenza nell’istituzione ospitante, dovranno essere 

indicate nel Contratto di Studio definitivo e sottoposte, congiuntamente alla relativa modifica del 

proprio piano di studi, all’approvazione del competente Collegio Didattico. 

 

Il riconoscimento di altre attività formative svolte presso le istituzioni ospitanti avviene secondo 

quanto previsto dai Regolamenti Didattici dei singoli Corsi di Studio. 

 

 

CAPO IV 

PASSAGGI DA UN CORSO DI STUDIO ALL’ALTRO DEL DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA 

PASSAGGIO DA CDS DI ALTRI DIPARTIMENTI - TRASFERIMENTI - SECONDI TITOLI 

 

Art. 12 

Principi generali 

 

I passaggi tra corsi di studio dell’Ateneo, i trasferimenti e i secondi titoli sono soggetti ad 

approvazione del Collegio Didattico competente.  

La convalida in termini di CFU delle attività formative acquisite o acquisibili presso altri Corsi di 

Studio dell'Università degli Studi Roma Tre o presso altre istituzioni universitarie è stabilita da 

ciascun Collegio Didattico in relazione alla congruità dei contenuti formativi acquisiti o acquisibili 

con gli obiettivi formativi dei relativi piani di studio. In particolare: 
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- Relativamente al trasferimento degli studenti da un altro Corso di Studio dello stesso livello, 

dell’Ateneo, ovvero di un'altra Università, viene assicurato il riconoscimento del maggior 

numero possibile dei CFU già maturati dallo studente, anche ricorrendo eventualmente a 

colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. Quando il trasferimento è 

effettuato da un Corso di Studio appartenente alla stessa classe, la quota di CFU relativi al 

medesimo Settore Scientifico Disciplinare5 direttamente riconosciuti allo studente non sarà 

comunque inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia 

stato svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% sarà riconosciuta solo se il corso 

di provenienza risulti accreditato ai sensi del Regolamento Ministeriale di cui all’articolo 2, 

comma 148, del Decreto Legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla Legge 24 novembre 

2006, n. 286 e successive modificazioni. 

- Per l’accesso ad un Corso di Laurea è possibile riconoscere CFU maturati da Laureati di altre 

Classi; viene assicurato sempre il riconoscimento del maggior numero possibile dei CFU già 

maturati, anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle conoscenze 

effettivamente possedute; 

- Le attività formative acquisite o acquisibili presso istituzioni universitarie europee sono 

quantificate sulla base dell’European Credit Transfer System (ECTS). 

 

CAPO V 

LA DIDATTICA 

 

Art. 13 

Attività formative: definizioni generali 

 

Ai sensi dell’art 10 del D.M. 270/2004, le attività formative di base, caratterizzanti e affini/integrative 

sono costituite da corsi di insegnamento svolti in forma frontale e articolati in lezioni, esercitazioni e 

seminari nonché esercitazioni pratiche (svolte anche in laboratorio, in forma assistita o individuale).  

Le attività autonomamente scelte dallo studente sono costituite da corsi di insegnamento attivati 

presso il Dipartimento di Ingegneria o da un altro Dipartimento di Ateneo, ovvero da attività 

formative organizzate dai Collegi Didattici. 

Le altre attività formative comprendono: la preparazione della prova finale per il conseguimento del 

titolo di studio, la verifica della conoscenza di almeno una lingua straniera (solo per i corsi di laurea), 

le attività formative volte ad agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del 

settore lavorativo cui il titolo di studio può dare accesso, i tirocini formativi e di orientamento di cui 

al decreto 25 marzo 1998, n. 142, del Ministero del lavoro e ogni altra attività ritenuta utile alla 

formazione degli studenti.  

 

I corsi di insegnamento sono composti da uno o più moduli. Ogni modulo rientra nell’ambito di un 

Settore Scientifico Disciplinare ed è affidato ad un docente. 

 

Art. 14 

CFU e ore di didattica frontale 

 

Ad ogni attività didattica (e ad ogni modulo) viene attribuito un numero intero di CFU. A ogni CFU 

corrispondono 25 ore d’impegno complessivo dello studente, delle quali, per i corsi di insegnamento, 

almeno 6 debbono essere costituite da attività didattiche frontali. Nel rispetto di tale limite, il 

Regolamento Didattico di ciascun Corso di Studio specifica, per ogni corso di insegnamento, la 

ripartizione prevista fra lezioni, esercitazioni, altre forme di didattica assistita e studio individuale. 

                                                           
5 Per “settori scientifico-disciplinari” si intendono, come specificato nell’art 1, comma 1 lettera l del Regolamento 

didattico di Ateneo, “i raggruppamenti di discipline di cui al decreto ministeriale del 4 ottobre 2000, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2000 e successive modifiche; 
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Lo studio individuale non può essere comunque inferiore al 50% dell’impegno complessivo dello 

studente. 

 

Art. 15 

Tutorato 

 

Il Dipartimento di Ingegneria organizza attività di tutorato, volte ad assistere gli studenti 

nell'apprendimento. Queste attività sono svolte, oltre che da professori, ricercatori e cultori della 

materia, anche da studenti di dottorato o di Laurea Magistrale (questi ultimi, solo per i corsi di 

Laurea), individuati per mezzo di apposite procedure. 

 

Art. 16 

Esami di profitto e composizione delle commissioni 

 

Per ogni corso di insegnamento è prevista una verifica dei risultati delle attività formative sotto forma 

di esami di profitto. Possono essere previste prove di valutazione intermedia da svolgersi durante il 

corso d’insegnamento corrispondente, del cui esito si potrà tener conto ai fini della valutazione finale. 

Tutte le prove di valutazione, intermedia e finale, si svolgeranno nei termini e con le modalità stabilite 

dai Regolamenti dei Corsi di Studio. 

 

Le modalità di composizione delle commissioni degli esami di profitto sono quelle previste dall’Art. 

15 del Regolamento Didattico di Ateneo6.  

                                                           
6 Art. 15 del Regolamento Didattico di Ateneo:  

1. Le commissioni per gli esami di profitto sono formate da almeno due componenti e, per quanto possibile, con un 

numero di componenti proporzionato al numero di candidati.  

2. Le commissioni sono composte dal docente ufficialmente responsabile dell’insegnamento con funzioni di presidente e 

da almeno un ulteriore componente con la qualifica di: 

- docente universitario di ruolo e fuori ruolo; 

- professore a contratto; 

- titolare di contratto di collaborazione didattica; 

- cultore della materia, nominato secondo le disposizioni allegate al presente Regolamento (All. E). 

3. Nel caso di insegnamenti costituiti da moduli tenuti da diversi docenti ufficialmente responsabili, tutti i docenti fanno 

parte della commissione. 

4. Le commissioni e i loro presidenti sono designati dai Consigli di Dipartimento, che possono delegare la funzione agli 

organi didattici competenti. 

5. I presidenti delle commissioni certificano, per ciascuna seduta, nell’apposito verbale d’esame, la composizione della 

commissione chiamata a operare nel corso della seduta stessa. 

6. Per ciascuna attività formativa, il regolamento didattico del corso di studio specifica: 

a) le modalità di svolgimento dell’esame di profitto, che può prevedere una o più prove, eventualmente anche di 

valutazione intermedia, di tipo scritto e/o orale e/o pratico; 

b) le misure dispensative e/o gli strumenti compensativi adottati per lo svolgimento degli esami di profitto da parte degli 

studenti con disabilità certificata e/o con disturbi specifici dell’apprendimento certificati, in adeguamento alla specifica 

situazione di disagio, come previsto dalle leggi n. 17/1999 e n. 170/2010 e successive modificazioni;  

c) i casi in cui si svolga un unico esame di profitto per diverse attività formative;  

d) le modalità di valutazione dell’esame di profitto mediante l’attribuzione di un voto o di un giudizio di idoneità.  

7. Il voto è espresso in trentesimi e l’esame si intende superato se il candidato ha ottenuto almeno diciotto trentesimi. La 

commissione d’esame può attribuire la lode all’unanimità. Nel caso in cui sia registrata una valutazione dell’esame con 

voto inferiore a diciotto trentesimi o con giudizio di insufficienza o di non idoneità, lo studente non potrà sostenere di 

nuovo l’esame negli appelli della stessa sessione.  

8. Deve essere assicurata la pubblicità delle prove di esame e delle eventuali prove di valutazione intermedie.  

9. L’esito dell’esame viene attestato dal verbale, che deve comunque essere firmato dal presidente della commissione. 

Con tale adempimento si sancisce il risultato e il regolare svolgimento dell’esame.  
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Art. 17 

Idoneità di lingua 

 

Prima di poter accedere all’esame di laurea dei corsi triennali, lo studente deve aver acquisito 

obbligatoriamente un livello A2 di idoneità e di conoscenza linguistica relativamente ad una lingua 

europea, preferibilmente la lingua inglese.  L’individuazione della lingua è demandata ai singoli Corsi 

di Studio. Tale idoneità verrà valutata per un numero di CFU pari a 3.  

Considerato l’alto valore che il Dipartimento associa ai processi di internazionalizzazione si 

raccomanda comunque a tutti gli studenti di acquisire una conoscenza della lingua inglese equivalente 

al livello B2. 

 

Art. 18 

Prove finali e composizione delle commissioni 

 

La prova finale per il conseguimento della Laurea è costituita dalla discussione di una relazione scritta 

relativa ad un progetto elaborato dallo studente nell'ambito delle attività formative dell'orientamento 

curriculare seguito, sviluppato durante il tirocinio o un'equivalente attività progettuale, sotto la guida 

di un relatore (il docente-tutor) e di uno o più co-relatori (eventualmente il tutor aziendale). Tutti gli 

studenti hanno diritto all'assegnazione di un tirocinio o di un'equivalente attività progettuale. 

 

La commissione per l’esame finale per il conseguimento della Laurea è composta da almeno tre 

docenti ed è nominata dal Direttore del Dipartimento, su proposta del Coordinatore del Collegio 

Didattico di competenza. 

 

                                                           
10. L’atto di verbalizzazione di una prova d’esame si configura come un atto pubblico, e devono essere osservate le 

seguenti prescrizioni:  

a) in caso di esame costituito da un’unica prova orale, la verbalizzazione deve avvenire al termine della singola seduta 

di esame;  

b) in caso di esame costituito da più di una prova, di cui l’ultima è una prova orale, l’esito di ogni singola prova deve 

essere reso pubblico prima della data fissata per la prova successiva, in modo tale che lo studente interessato possa per 

tempo prenderne visione. La verbalizzazione deve avvenire al termine della seduta nella quale si svolge la corrispondente 

prova orale finale;  

c) in caso di esame costituito da una o più prove di cui l’unica prova o l’ultima delle prove non è una prova orale, l’esito 

di ogni singola prova deve essere reso pubblico prima della data fissata per la verbalizzazione o per la prova successiva, 

in modo tale che lo studente interessato possa per tempo prenderne visione. L’esito finale dell’esame deve essere 

comunicato allo studente e reso pubblico prima della data fissata per la verbalizzazione, che deve avvenire entro il 

termine fissato per l’appello d’esame. Dalla data della comunicazione e/o della pubblicazione dell’esito dell’esame, lo 

studente ha 7 giorni naturali e consecutivi di tempo per prendere visione del voto ed eventualmente comunicare la propria 

volontà di ritirarsi dall’esame. Trascorso tale termine senza comunicazione del ritiro da parte dello studente, il presidente 

della commissione procede alla verbalizzazione che, comunque, deve avvenire entro il termine ultimo fissato per l’appello 

d’esame;  

d) il presidente della commissione non può certificare l’esito di una prova d’esame in altre forme diverse dal verbale 

d’esame.  

11. Lo studente ripetente o fuori corso, per gli insegnamenti relativi al proprio percorso formativo pregresso, può 

richiedere di sostenere l’esame facendo riferimento al programma dell’insegnamento relativo a anni accademici 

precedenti per un numero di anni non superiore alla durata normale del corso di studio.  

12. In caso di giustificato impedimento del presidente della commissione o di uno dei docenti ufficialmente responsabili 

di uno degli eventuali moduli dell’insegnamento, il Direttore del Dipartimento o il Coordinatore dell’organo didattico 

competente procedono alla designazione di un altro docente dello stesso settore scientifico-disciplinare o di settore affine, 

in qualità di sostituto del presidente o dell’altro docente.  

13. In caso di giustificato impedimento del presidente della commissione, la data già fissata per l’esame può essere 

posticipata.  

14. A decorrere dall'anno accademico 2013-2014, la verbalizzazione e la registrazione degli esiti degli esami di profitto 

avviene esclusivamente con modalità informatiche. 
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Per poter presentare la domanda preliminare di laurea lo studente, in ottemperanza al proprio piano 

di studi, deve avere verbalizzato: 

- Almeno 150 CFU per i Corsi di Studio delle lauree triennali; 

- Almeno 70 CFU per i Corsi di Studio delle lauree magistrali. 

I crediti di cui sopra devono essere verbalizzati entro il termine stabilito per la presentazione della 

domanda preliminare di laurea per ciascun Corso di Studi. 

 

La prova finale per il conseguimento della Laurea Magistrale è costituita dalla discussione di una tesi 

originale, elaborata in modo autonomo dallo studente sotto la guida di un relatore ed eventualmente 

di uno o più co-relatori. La tesi deve dimostrare la padronanza degli argomenti, la capacità di operare 

in modo autonomo e un buon livello di comunicazione da parte dello studente. 

 

La commissione per l’esame finale per il conseguimento della Laurea Magistrale è composta da 

almeno cinque docenti ed è nominata dal Direttore del Dipartimento, su proposta del Coordinatore 

del Collegio Didattico di competenza. 

 

Ciascun Consiglio di Collegio Didattico definisce, con apposito regolamento i criteri orientativi per 

la valutazione della prova finale e dell’intero curriculum degli studi ai fini della determinazione del 

voto finale. 

Art. 19 

Calendario delle attività didattiche 

 

Il calendario delle attività didattiche è organizzato secondo la seguente scansione cronologica. 

- Le attività didattiche frontali iniziano i primi di ottobre e sono suddivise in due semestri; 

- Ciascun semestre è a sua volta suddiviso in un periodo iniziale di circa 14 settimane dedicato 

alla didattica frontale (con eventuali prove di valutazione intermedia e altre attività svolte dagli 

studenti, ove previste) ed un periodo di circa 5 settimane dedicato allo svolgimento degli esami; 

- Il mese di settembre è dedicato allo svolgimento degli esami. Inoltre nello stesso mese di 

settembre si svolgono le attività propedeutiche per gli studenti immatricolati.  

 

Prima dell’inizio delle lezioni ciascun Collegio Didattico definisce e rende pubblico il calendario 

delle attività didattiche e degli esami di profitto.  

 

Il calendario delle attività didattiche frontali deve garantire la possibilità di frequenza possibilmente 

a tutte le attività formative previste in ciascun anno di corso.  

 

Prima dell’inizio delle lezioni ciascun docente rende noto il dettaglio delle modalità d’esame del 

proprio corso. Il programma dettagliato dell’insegnamento tenuto viene fornito dal docente prima 

della conclusione delle lezioni. 
Art. 20 

Inclusione delle studentesse e degli studenti con disabilità o DSA 

 

Tutti i Corso di Studio del Dipartimento promuovono con il massimo impegno i percorsi di inclusione 

delle studentesse e degli studenti con disabilità o DSA. 

A tal proposito il Dipartimento individua un referente per tale questione. 

Con riferimento alle figure coinvolte, alle responsabilità ed alle procedure connesse, il Dipartimento 

adotta e rinvia al “VADEMECUM per promuovere il processo di inclusione delle studentesse e degli 

studenti con disabilità o DSA” predisposto dall’Ateneo e disponibile al link 

http://www.uniroma3.it/ateneo/uffici/ufficio-studenti-disabilita-dsa/  

http://www.uniroma3.it/ateneo/uffici/ufficio-studenti-disabilita-dsa/
http://www.uniroma3.it/ateneo/uffici/ufficio-studenti-disabilita-dsa/

